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issowazione Popolare 
S A V O I A I 

L'Assemblea 6 nuwer^iso, e all'ora fissala 
Presidente Carli dichiara aperta la s^-
lH. ' I 
funge da segretario queir intelligente 'o 
Ho giovano elio é il sig. Gabrieli. 
Il cav. Card con parole appropriate an-
incia i-irAssemblea le reali'wazioni di un 
ilD sociale, cfuollo eioiì dill'apposizione di 
ja liipifle ai prodi, morti per la patria in-
ipendenza e della pubblicazione d'un e-
DCO di essi fatto a cura della Savoia. \ 
Accenna quindi, per esaurire l'argomento, 
l'opera contemporanea di parecchie asso-
ttiioni, fra cui la Smoia, per oltenero un 
igno pubbl co. 
Dopo di ciò si passa alla relazione del 
I, Giuseppe Salvadego per la nomina dei 
indidati al Consiglio comunale. 
E noi, con quella fretta che gli appunti 
isti'i permettono, raccogliamo le idee e-
(esse dal relatore per formulare più esatto 
ie sia possibile un resoconto dell'Assem-
lea. , ' 
ili conto Salvadego presso a poco cosi si e-
msse,nella sua chiarissima relazione: 
Onorati dilla vostra, fiducia, abbiamo com-
Mo il nostro lavóro guidati dall'intento dì 
roporvi per i.'Consigli del Comune e delle 
(ovinoia quei candidati che meglio ne sein-
rasseni corrispondere per intelligenza e ca-
Bilere all'alto uflioio. > 

abbiamo cercato anche,fra i non soci del 
litro Sodalizio, purché fossero à noi aderenti! 

idee francamente liberali, seaza ambagi o 
itouze. . ' ' . ' / • 
•Uo! è' parso, e cosi-en'ziosamente' lo cre­
mo, ohe le idee di un partito possano dirsi 

siiottamento liberali solo quando esse s'ìn-
lirsno nlk libertà vara o non solo si rnani-
islmo a parole, come un inutile vanto, ma 
bbiano anche il sufl'ragio delle opere.conti-
inaniente e costantemente informate a l i -
lOrlJi. 

Il vanto (Ielle parole nasconde spesso e sol-
anto i ritardatari e gli opportunisti. 
Anche noi abbiamo accettato ogni progresso 

iteso al bene del nostro paese, secondando la 
voluzidno naturale,, eh' è legge di ogni cosa 
mana; ma il nostro progresso l'abbiamo vo-i 
ito senza scatti e Jbntano da ogni oppoi-tu-
ìsiào. Anche noi, quindi, possiamo chiamarci 
jrogressisti, e lo fummo e lo siamo senza 
fedicarlo dai tetti, con animo franco ed a-
lerto. 

il.nostro contegno parve a taluni non 
[ispondere alla, sonorità di quel nome ed ot-
ini'i amici si staccarono da noi per combat-
ife in un campo diverso, dal quale ci sepa-

più (fhe il criterio amministrativo, l'iniìi-
JBO politico.' , >• . 
In questa condizione di cose siamo venuti 

esclusioni nella nostra lista; non di-
wiiticando però che la leggo, concedendo la 
jippresentanza delle minoranze, permette che 

esoltìsi possano rientrare 'in consìglio; e 
noi desideriamo per i migliori. Ma d'al­
ia legge stessa con quella dispoizione 

lica quasi che" le divèrse parti debbano ser--
n incolumi i propri principii, evitando i. 
*nbi eh? non siano preventivamente e sin-
*ent6 convenuti, affine di non generare 

Wasioni e danni nelle amministrazioni pub-

"sla cosi la ragione cha ci condusse agli 
iidoni od alle nostre proposte, vi presen-
0 i nostri candidati. 

Fra gli uscenti, pei quali è inutile spendere 
"fola, poiché si raccomandano pel loro pas-
'5» e per le onorevoli tracco lasciate nell'am-

iBliilstrazione dèi Comune con l'opera loro, 
'i priiponìanto' la rielezione dei signbri 
iPittaileUa - Vigodai-zci'e conte Ales­

sandro 
Barbaro conte avv. Emi l iano 
Mariolo avv. Antonio 
Puà a,vy. Euflenlo 
Stoppato avv. Alessandro, 

M a nuovi Consiglieri ì seguenti : 
Ing. Giuseppe Colle di pronto e fecondo 

'Beeno.fu anima della costruzione del nostro 
iiquedotto, che pòi' principale, suo merito 

opera perfetta, dichiariita tale da uo-
•ini competontissimi. 
fasciata la Società "Veneta, dova godeva,alta 

e meritata'stima, si ritrasse ah'osercizio pri­
vato della sua professione, occupandosi di 
lavori ' meccanici ed idraulici con quella 
competenza che è speciale 'merito .suo. , 

I>ott Glo. Bat ta Medin v persona nota 
por rintegrità dei carattere, della quale' edli 
dà prova costanti nell'esercizio della'sua de­
licata professione di Notaio. Sindaco di Sae-
cplongo, ha.acquistalo oiamai una larga pra­
tica nelle questioni comunali. ] 

Entrando nel nostro Consiglio, oltre allo suo 
squisito qualità personali, egli rappresenterà 
anche il ceto rispettabilissimo ed autorevole 
de: Notai, die già col compianto Pollini par-
tecltiò lungamente ed eflìoacsmente all'azienda 
cittadina. 

Oniltoni prof. Giovanni. Il suo nóme è 
una illustrazione della scienza; le opere delia 
sua vita privata hannij segnato oritìai'una pa­
gina luminosa nella storia della beneficenza 
cittadina. 

Il numero di colóro che hanno invocato 
l'aiuto del prof. Omioni e della dama cortese, 
che gli è compagna, non si conta. 

Noi segnaliamo soltanto all'ammirata grati­
tudine dei Padovani la istituziobo di quelle 
eucirie economiche che sorsero in, mezzo a 
gravissimi ostacoli per la volontà indomabile 
deh'Omlioni e furono e sono la provvìdeuza 
del povero. 

Ed è vivo e rimarrà imperituro ir'ricordo 
del generosissimo dono fatto iaWOmboni alla 
Uiiiversità - gloria ed onore di PadoVa nostra 
- della ricchissima raccolta geologica del bar. 
De Zigno, pagata circa L. 20.000. 

Il prof, amboni entrerà nel Consiglio Co-
raunale a déooro della nastra rappresantanlsa 
e come espressione della riconoscedza dei Pa­
dovani. 

Boll ln c o n t e Erancéseo. Fornita di lar­
go censo, il conte Dolfln Francesco per le 
serie doli del suo spirito e la para • e' serena 
coscienza avrebbe potuto legittimamente aspi­
rare assai I rima d'ora ad una diretta parte­
cipazione nella gestione del Comune: 

Ma la sua rara, modestia lo tenne anche 
troppo lontano o noi òrodiariio ohe sia giunto 
il momento di mettere a profltto della città le 
buone e larghe attitudini amministrative che 
Egli ha già rivelato nello'importantissime a-
ziende della Cassa- di Risparmio e della Casa 
di ricovero. ,j 

Cosina avv. .Giulio. Questo nome non 
domanda ne illustrazioni né apologie; esso vale 
da solo tutte lo garanzie e tutti gli elogi. Già 
consigrieré ed assessore e membro della GLunta 

.p'rovinoiale Amministrativa, î gii si è mostrato 
uomo d'ingegno brillante, di larga cultura- e 
di carattere intero, cosi da far ricercato ed 
induentiisirao il suo voto nei più seri proble­
mi d'amministrazione. 

schivo dagli onori, 1' avv. Cosma avrebbe 
desiderato di esser lasciato in disparte nelle 
presenti elezion'; ma il suo patriottismo è tale 
ohe noi abbiamo piena certezza eh' egli non 
riduterà il nuovo mandati, che.senza dubbio 
gli affideranno 1 suoi concittadini con spendido 
suffragio. ; 

. Alessio dott. Giovanni e Sotti dott. 
:l.eàndro anch'essi fecero parte altra volta 
della rap, resentanza Comunale, entrambi sa­
nitari di altissimo merito e di specchiata 
onestà, i quali, tornando in Consìglio, daranno 
iaucora largo e proficuo tributo alla soluzione 
delle gravi questioni di igiene che preoccu­
pano la Città nostra.-

Per il Consiglio Provinciale, (2- manda­
mento) v'invitiamo a proclamare la rielezione' 
del.cay. Giovanni Maiala, che nell'eser­
cizio del suo mandato acquistò ormai tutta la' 
benemerenza del paese. 
. Noi siamo convinti che questi nostri can­

didati incontreranno il vostro favore e della, 
maggioranza degli elettori perchè ciascuno è 
par se stesso garanzia che le Amministra­
zioni del Comune e della Provincia s'ayvan-
taggieranno del loro consiglio onesto e sagace. 

Noi entriamo nella lotta' senza aver pat­
teggiato con nessuno e da nessuno cercati, 
perchè torse anche agli altri è sembrato giu­
sto il nostro criterio di far parte da poi 
stessi. Né possiamo, Infine, aver la taccia di 
intransigenti, smentendolo la nostra lista. ' 

Sarà questa la seconda volta che la Savoia 
misura da sola le sue forze e noi speriamo 
che- la prova non fallisca se non mancherà 
la disciplina e la compattezza, ohe la con­
dussero ancora alla vittoria contro forze coa­
lizzate in una recente battaglia politica. 

Nel nostro cuore e nel nostro pensiero non 
dobbiamo avere ih questo momento solenne 
ohe l'amore ed il proposito del bone di Pa­

dova; e se anche la fortuna dalle urne non 
arridesse ai nostri legittimi di-sideri , noi 
avremo sempre la secur» coscienza d' avete 
adempiuto, con liberalità d'intontì e fedeli al 
programma della nostra associazione, tutto il 
nostro dovere. » 

La relazione dell',ort. conto Oiuseppe Se)-
vadego 'è àpplauditissima. 

E sì passa tosto alla votazione, ohe riesce 
compatta e schlacciauto per qualche nome di 
contrabbando 

mym^ì 

3. 

6. 

Ed ora ecco la. Lista dei proposti 
a Candidati pel Consiglio Comunale: 

t-MESSIA dottor 
liih'y;) .(ilezione 

2. SàBBàBO °'̂ "<̂ <5 avvooatli 
EMlilANO rielezione 
CITTADELLA VieOOARZEBE 

e '• ALESSANDRO rielezióne 
COLLE AM. eiUSEPPE E-
SIILIO nuova elezione 
COSiA cav. avv GIULIO 
mi ivH elezione 
,FUA' cav. avv. EUGENIO 
rieiezione 

7-lARZOLO «'V. avv àUTD-
UiO rieleziooo' 

,8. MDIM dott. eiO. BATTISTA 
nuova elezione 

3 O^BQNI prof. GIOVANNI 
ni HI Vii, elezione 

10. STOPPATO •'cav. avvrcato 
.ALESSANORO'''rietóone 

SOTTI 'ott.tEANORO nuova 

OOLFIN • conte FBANOESeO 
iiuo ti eiezionfi 

Per il Consiglio Provinciale si 
propone la rielezione del 

cav. GIOVANNI MALUTA 
- Così r importante seduta, preludio alla rto-

stra vittoria, si chiude fra gli applausi del-
Assomhlea, . • 

f^iirfamento ìlaliano 
S E N A T O D E t . HBGNO 

Presidenza Farinl 

Seiitta 4el 24 giugno 
Procedesi alla votaziouo a scrutìnio segreto 

dai progetti^ discussi nello precedenti sedute. 
Procedesi ' alla discussione dello stato di pre­

visiono'dalla spesa pel Ministero dell'interni), 
es( rclzio 1893-91. 

Paìnrnosfro deplora ohe la condizioni della 
pubblica sicurezza vadano coutinuameuto pog-
giorandiì nella stessa capitalo del Regno. Se 
i fondi non bastano, abbiasi coraggio di chie­
dere un aumento! 

Si leva la seduta. 

GA.\ lEaA DÈI D E P U T A T I 

ri; 

12. 

Lista concordata 
Anche le altre Assbciazioni liberali cittadine 

ebbero ieri sera la loro seduta. 
Ivi fii letta approvata, votata la lista che 

qui riproduciamo : , 
i : Burbaro avv. Emiliano = 2. Poli Silvio 

i—' 3. Tivaroni avv. Carlo^— 4. Ugolini prof. 
Ugolino = 5. Cesare cav. Vanzatti •= 6. Vi-
torbi avv. Giuseppe ,= 7. Gardln Pontann 
iavv. Adolfo = 8. CreScini prof. Vincenzo'»? 
9, liUCchini Vincenzo •=• IO. Luputi Ing. Giulio 
= 11. Tedesco, operaio = 12. Prof. Veronese. 

Questa lista, carne-pesce-atio-aceio è oon-
cordàfa tra l'Associazione Liberale, il Circolo 
tlairoli, e la Democrazia Sociale, la quale ul­
tima predomina sulle altra Associazioni per 
aver ottenuto l'ammissione del nomo tanto 
contrastato del prof. Ugolini. 
' Questo, come oronaca per oggi e senza cora-
meati. ; , ' * " •" . 

Dispacci Telegrafìe^ 
(AOBUZIA STEEANl) 

PARIGI, 24. — Ducret, direttore della Co-
carde e Morton, che consegnò a Millevoye 
falsi documenti, furono arrestati iersera. 
' — Carnet, la cui saliita si è ristabilita, farà 
prossimamente un breve viaggio a Marly 

PrETROBURQO. 24. — Lo C'arevitch par­
tirà per Londra fra il 28 e il 30 corr. per la, 
via di Boriino. 

OALAIS, 24. — .L'epidemia coleriforrae è 
considerata terminata qui è nei dintorni. La 
mortalità degli ultimi .tre giorni non oltre­
passa la media ordinaria. 

LONDRA, 24. — Confermasi la catiistrofe 
della corazzata VicioHa, e la dichiarano do­
vuta a una falsa manovra il cui autore è an­
cora sconosciuto. 

11 numero esatto delle vittime è di 3'31. 
, Da Londra ci telegrafano cha ih seguito al 

naufragio della Victoria, la Regina contro­
mandò il ballo a Corte annunziato per iorsera. 

Seduta anlimer. 
VICE - PppsmBNTE VILLA 

, S(dii(a del S4 Giugno 
Prosegue la discussione del bilancio della 

istruzione pubblica, e dopo parecchie racco-' 
mandazionì, sì approvano i capitoli fino al 7fi 

Sj leva la seduta. 
Seduta pomer. 

PRESIDENTH ZANARDELLt 
11 Presidente osserva che furono presentate 

due mozioni sospensivo, una dell'on. Cavalotti 
che invila la Camera a rinviare la discussione 
della legga a dopo la presentazione della re­
laziono del Comitato inquirente ; l 'altra del­
l'on. pi Rudini che propone che si .sospenda 
la .discussione della legge, ritenendo ohe 'ora 
è inopportuno di dellborare su di essa. 

Dà quindi la parola al deputato Cavallotti 
perché svolga la sua mozione ohe è questa : 

« La Camera, ritenendo che sarebbe una 
responsabilità gravissima affrontare la discus­
sione di un progetto ohe vuol fissare per un 
quarto di secolo tutto l'ordinamento bancario 
Italiano, mentre ancora le manca suH' indole 
vera della nuova legge e sulle condizioni di 
fatto da cui esso muove, una parta iniiispen-
sabile di elementi di giudizio, dei qhaìi ha af-
fldafo a wi proprio Comitato la indagine; 

niudicandO non meno indispensabile che la 
discussione si faccia ampia e libera col più 
completo materiale, in condizioni sereno e con 
ambiente sgombro da diffidenze; 

Decide di rinviare la discussione della legge 
a dopo la presentazione della relazióne del 
Gomitato». 

Cavallotti svolge con un discorso hotevoiis-
simo ed attentamente ascoltato dalla Camera, 
la sua proposta di sospensiva. ^' 

Egli ritiene perigliosa, arrischiata la via 
nella quale si è posto il presidente del consi­
glio con l'insìstere a voler la presente discus­
sione. 

Ad un punto dice : Come potrebbe ristabi­
lirsi l'ordine da quelli stessi, che hanno pro­
dotto il disordino? 

'Nota la nomina del Gomitato inquirente per 
dedurne che gli sembra stranissimo che si 
debba oggi rimettere .tutto alla coscienza in­
dividuale. . 

Una legge che coi voti degli uni e degli al­
tri venisse approvata, scuoterebbe il credito 
del.paese ben più di un lieve differimento. 

Dice che nei dicembre scorso s' egli fosse 
^tato nei panni dei ministri, avrebbe chiesto 
ila luce. 
, Aggiunge che un giornalista di Roma ebbe 
'dalla'Banca Roma.na 700,000 lire, e un'ultima 
cambiale di 70,000 lire la pagò con "biglietti 
dèlia Banca Nazionale. 

Il primo embrione di questa legge ha una 
origine molto fosca; proviene da una persona 
clie inquina la stampa e la vita romana. Egli 
si presentò a Tanlongo e gli disse: 0 Armate 
ìa convenzione iancarta, o andrete in car-
]C('re - Tanlongo sì rillutò di firmare e venne 
arrestato. (Impressione vivissima. Commenti 
diversi). 

Domanda so quest'uomo abbia il diritto di 
vantarsi dell'amicizia di uomini del Governo, 
come le zacchere di fango si vantano della 
scarpa del galantuomo su cui si posano.-(riae 
approvazioni all'estrema Sinistra). ..• 

Zanardellì. Non parli in questo modo di un 
assente, che non si può difendere. 

BarzUai interrompe: E che possiede a sua 
disposizipne un giornale per diffamare la 
gente. 

Ca»aWoiW.continua: Dinanzi a queste do­
manda non credo ohe la Camera possa votare 
una legge come quella sulle Banche, senza 
che prima il Comitato non "abbia reso noto 
alla Camera il risultato dello indagini sue. 
iSsprirao quindi il desiderio ohe il Comitato 
stesso dica almeno se i dubbi manifestati ab­
biano 0 no fondamento. 

Non è questione di Destra o dì Sinistra; in­
combono sul paese problemi ben' più gravi di 
quello bancario. Perciò alla soluzione di que­
sti problemi «i potrebbe dedicare l'attività del 
Pariamento e del Governo. (Applausi vivis­
simi, specialmente a Destra e all'estrema 
Sinistra - Molti deputati si felicitano col-
l'oratore. 

Si alza quindi l'on. Mordtni, presidente del 
I Comitato dei 7, tra la più intensa generale 
! attenzione. ' 
( Egli dica: L'on. Cavallotti ha chiamato in 
i causa il .Comitato dei 7; comprendo il deside-
ì rio di Cavallotti condiviso da tutta la Ca­

mera. 

Voci : Sì i Si ! {Ijene Inmìo). 
Mordint. Ehbeni', mi metto all'ordino della 

Camera'e del suo presidenln. (ììmr. hrarn -
Scoppio su iKlti {bandii di un lunghissimo 
potentissimo applauso). ' 

Mordini. Quando la Camera o il suo presi­
dente vorranno ohe io esponga la realtà'delle 
cose? (Nuovo lunghissima applauso). 

OiOlilli. Irrogo la Camera di coasentire ohe 
i'ouor. Mordini parli imhjediatariionte. (.Scop-
•piano nuovi fragorosi applausi). 

Allora l'on, Mordini, esposta l'analisi del 
lavoro della Commissione, conclude, aseolta-
tisaimo ed applaudito, che lascia la Camera 
giudico della eonvenieusa di discutere oggi 
una legge di riordinamento bancario, 

Oiotttn prende la parola, interrotto oonti-
nuamonto dagli urli e dallo apostrofi della 
estrema sinistra. Si .scambiano paroio acerbo 
fra questa o il Oiolitli. Questi esclama che 
se non si vota quésta legge; l'Italia sarà l'ultimo 
paese d^Europa {csalamazioM, urti). 

Alcuni oratori parìano prò a contro la so­
spensiva Oavaìiotti. 

Sennino parla in favore della sfos.'ia. 
Rìfdini [attenzione generale) dice : 
<.' Il deputato Mordini colle sue dichiara­

zioni ha posto davanti alla Camera una di 
quelle questioni che non si discutono. Ognuno 
intprrogìii la propria coscienza ; quanto a mo 
ho ognsuitato la mia, e mantengo la sospen­
siva da me proposta. » 

Bovio esorta la i "amerà ed il governo ad 
indugiare, .la discussione ,dl .pochi giorni. 

La sospen,siva Rudini, che ha la precedenza, 
viene votata por appello nopiinale. 

Risulta respinta con 230 voti contro 143 6 
1,9 astenuti. {Commenti). 

Sì leva la seduta. 

L i QUESTIONE DEGLlJPEZZATi D'ARGENTO 
Scrivono.da Roma, al Corriere delta Sera: 
«L'on. Glolitti è pienamente informato .del 

fermento che regn!\ nella vostra.città per,la 
njanoaiiza, degii spezzati d'argento. Si e,fatto 
.inten(|ero al, presidente .del Consiglio che il 
,mal(!ontento non potrebbe essere, maggiore e 
più vivo, sa 's i rainacoi^isse nna nuova im­
posta. 

L'on. Glolitti si mostrò impres.sionato delle 
informazioni ricevute; e posso assicurarvi che, 
fu già impartito l'ordine di munire di spezzati 
d'argento gli nfrici, pubblici di Milano. 

Questo, come provvediqiento'momentaneo. 
Ma è già noto ohe il Ministero ha: attivato 

le opportune praliclie colla Francia e eolla 
Svizzera per trovare -sempre senza offendere 
il trattato esistente - rimedi duraturi; per mo­
dificare, cioè, secondo il bisogno, i patti della 

uronaea/del-Segno • 
Roma, 2 3 . z= Reca la ai-nstizla dì Roma: 
E .fondata la .voce che sono beu'o innanzi gli 

stu'ii per la preparazione di alcune- leggi di 
eariittero sociale, fra lo quali quella della Cassa 
Pensioni per la vecchiaia e quella dell' inse-
questrabilità dei salari degli operai. 

Si studierebbe inoltre'il modo di applicare 
l'istituto dei probiviri anche alle controversie 
tra ì proprietari e gli agricoltori. 

Milano, 2 4 . — Nella chiesa di S. Marco " 
il proposto parroco riceveva l'abiura dal lu-
terani-smo e l'atto di professione di tede cat­
tolica, detto prima in lingua tedesca e poi 
;italiana, della, signorina ventioinqueijne Maria 
iNeuffer, nativa di 'Germania. 
i. Dopo l'abiura e professione di fede la si­
gnorina riceveva ì sacramenti del battesimo 
e della eucaristia. 

Firenze , 2 3 . — Stamane nella fabbrica ' 
Chiari, nei lavori del centro di Firenze, men-' 
tre il manovale Giuseppe Alessi dì anni 65, 
era addetto alla manovra- di un argano si­
tuato sopra un ponte al quarto piano, stao-
cavasi iraprovvìsaraente dall'estremità della 
corda il bigonoioio. La manovella dell'ar­
gano sfuggita di ' inane all'Alesisi lo colpiva 
con violenza alla testa facendolo precipitare 
dal ponte nella sottostante vìa. Raccolto in 
uno stato compassionevole mori subito. 

Pav ia , 2 3 , — Il "dott. Gorini, nella sua re­
lazione presentata al medico provinciale prof. 
Sorraanì, dichiara che le ricerche miorosca-
piche e cultorali dello spirino oolerigeno 
(bacillo virgola di Kooh) istituite nel labora­
torio d'igiene di questa Università, sul con-
teniitò inijostinale del vice-brigadiere Qraja 
Siro, morto, come ebbi a telegrafarvi iarl'ai-
tro, in seguito ad attacco coleriforme acutis­
simo, ebbero un esito ooraplotamnte negativo. 

In baso a questo risultato sperimentale, con­
fortato finora dalla assenza di nuovi casi con­
simili in città, è.iecito ritenere che si trat­
tasse di Un caso di cìiolo'a nosb-as, anziché 
di cholora asiatico, come v'erano forti ragioni 
per dubitare. 

M.J«.M*BaaìWf«l,w^ 



GIORNOJERJIIORNO 
A tutti coloro, i quali, malgrado tante 

prove in contrario, persistono nel soste­
nere che la politica non entra o non òpve 
entrare nelle elezioni amministrative, dé'-
dichiamo ciò che dicono molti giornali a 
proposito delle éleiioni di Roma; dicono 
che sono state una sconfìtta anche del mi­
nistero. 

, • • X 

Che cosa e' entra il ministero, se, la po­
litica non ha nulla a fare colle elezioni am­
ministrative'? 

X 
Vero è che e' entra benissirno, non fosse 

altro per l'inQuenza che i municipi eser­
citano sul corpo elettorale, non che per le 
varie 'attribuzioni che la legge attribuisce 
nei vari rami ai consigli rnuniclpiali. 

Si lasci dunque da parte quesl ' argo­
mentazione ormai spuntata : è una scioc­
cheria, una noia il ricorrervi ancora; e fin 
qui è stata una gherminella dei parliti 
estremi, i quali se ne servirono per far 
passare le loro creature nei Consigli locali. 

X 
Seconde la piega, che stava per pren­

dere la discussione sul progetto bancario, 
le vacanze d' eslate si 'anticiperanno o si 
tarderanno di alcuni giorni, essendo assai 
difficile trattenere i deputati a Roma du­
rante il mese di luglio. 

X . . • u-

Tanto più ora che la discussione dei bi­
lanci 0 bene o male giunse o sta per giun­
gere in porto. Sarebbe stato dipci le ima-' 
ginare una lrascuran?a e noncuranza di 
quelle che ministri e deputati, hanno di-
niostrato durante la discussione medesima. 
Sono i difetti dell'epoca. 

Mentre l'Italia si dibatte fra le strettezze 
finanziarie, gl ' intrighi di Banca, e le dif­
ficolta di provvedere al miglioramento eco­
nomico della nazione, gli Stati a noi vicini 

• non hanno neppur essi di che rallegrarsi 
per le loro condizioni e per , l 'andamento 
degli affari. 

: ,X 
Sta bene che i mali altrui non sono una 

. consolazione, né un rimedio epcace per i 
• nostri, ma ci dimostrano che a tutto si può 
riparare facendo, come si dice, di neces­
sità virtù, come fanno gli altri, e imitan­
done l 'esempio. • • 
' X , . 
• In quanto alla Francia, essa, in questi 
ultimi tempi attraversò vicende non meno 

"scabrose delle nostre•. non fosse altro quel­
l'affare del Panama, che, malgrado i pro­
cessi e le Sentenze di condanna, ha lasciato 
dietro di sé uno strascico che non scom­
parirà COSI presto. 

X 
Anche il governo germanico ha trovato 

il suo scoglio nel progetto militare, che ha 
condotto alla necessità di un appello al 
paese in circostanze eccezionali; ed 6 ancor 
dubbio se la maggioranza del nuovo Par­
lamento riuscirà favorevole o meno al pro­
getto stesso. Lo sapremo I rabreve , 

GRON ACA DELLA PROVINCIA 
(Corrisp. particolare del COMBNE) 

C i t t ade l l a , 3 4 . - Allo periodiche basse 
6 volgari irislauazloiii del giornale d'occasiona 
Il Corriere del Veneto contro là mia persona 
rispondo col più profondo disprezxo'. 

Se la corruzione avesse a prevalere, non 
sarà minore il trionfo di chi combatte in no­
me della moralità. NBORI EMONOBO 

C a r m i g n a n o , 2 3 . — Si prega 1' anoni­
mo corrispondente del Corriere del Veneto 
a declinare i nomi dei signori avvocati eitatl 
nel suo articolo e di provara ove, come e 
quando il G. abbia fatto le tanto decantate 
dichiarazioni. 

Tutto il partito bene pausante voterà, co­
me' sostiene energicamente, la candidatura 
del gentiluomo ohe è il conto Qino. 

IMon occorre che i galoppini avversari vo­
gliano dottar leggi di moralità ! -Tali persone 
non la conoscono punto o non vogliono cho 
gonfiare le vele por la solita massima : Cice­
ro prò domo sua: 

Rodolfo IVIariire 
Vedi avviso A" pagina 

APPENDICE N. 138) 

' lei Comune - Qiornale di Padova 

hk MIA YITA 
ROMANZO INEDITO 

BBUA 

C O N T E S S A D À S H 

= Ahi mi dimentioaua una cosa. Datomi la 
vostra parola d^onore che nessuno al mondo, 
nemmeno il vostro più vecchio amico cono­
scerà questo nostro impegno. 

— É ben naturale o ve la dò. 
Simile invito fu fatto a tutto le ombro e-

Tocato in quella strana sera'. . 
Tutti accettarono con una sorpresa che non 

tardarono a nascondere, e con una curiosità, 
senza eguale. 

Sòoramatto ohe non pensarono ad altro du­
rante il mese ohe trascorse. 

Ritornai a casa, dopo aver tatto mille giri 
per isfuggire da loro, perchè tutti pausavano 
a corrermi dietro. 

Non mi coricai, l'eoi fare i nileì bauli, man­
dai ih cerca d* una carrozza e lasciai qualche 
riga a Wilfrid, pervenendolo che avendo biso 
grio.di solitudine, andava per qualche giorno 

^ a Blumemberg; lo pregava di aspettarmi con 
' Adriana a Parig», e di dire cho era andata a 

visitare una parente ammalata. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consilio Comunale 

Seduta del 84 giugno 1893 
Malgrado l'ormai famoso regolamento, il 

quale stabilisce che passata la niezz' ora , la 
seduta debba dichiararsi sciolta, sono la 1,40 
ed il Consiglio non è àncora in numero legalo. 

Finalmente alla 1.45 il segretario fa l 'ap­
pello, a! quale rispondono 30 consiglieri. 

I signori consiglieri Papafava, Barzilai e 
Folohi sono pregati a funzionar da scrutatori. 

II consigliere Fuà domanda al sindaco se 
intenda anche con 30 consiglieri soltanto di­
chiarare aperta la seduta e continuare la di­
scussione delle normali per l'azienda daziaria. 
Perchè - dice - discutere oggi molti articoli 
per non poter venire poi ad una votazione, 
per mancanza del numero legala, e il, dover 
quindi tornare un altro giorno a fare la stes­
sa discussione pare cosa superflua, e tempo 
sprecato. • 

Barbaro si associa all' osservazione fatta 
dal consigliere Fuà, chiedendo però se siano 
obbligatoria le due letture ed i 31 voti per­
chè siano Valide le deliderazioni. Perchè -
dice - se queste non abbisognassero si potreb­
be allora proseguire nella discussione ; altri­
menti è meglio discutere gli altri oggetti po­
sti all' oriiìne dal giorno. 

11 sindaco, dopo aver date alcune Spiega­
zioni, rimanda la discussione del progetto da­
ziario a lunedì, e domanda ai signori consi­
glieri so intendono inoominoiaro la discussione 
del ."Oguente artìcolo : 

4.' « Approvazione del preliminare stipulato 
con la signora Luisa Scappato-Acquaroli per 
cessione ìjlla meilesiraa di un, piccolo tratto 
d' area comunale in Riviera S. Luca ». Ri­
cevendo l'aifermazione, dà subito lettura della 
relativa relazione. 

Dopo brevi esservazioni di Camerini e Fuà 
ai quali risponde l'assessore Moschinj, l'articolo 
quarto vi,:ue approvato. 

Scrissi te stesse cose al signor de Oerly, a 
voi e a Gustavo, poi mandai in cerca dì ca­
valli da posta e mi misi in viaggio. 

OAPITOIJO Lxn i 

C e n a 

Ricevetti una vostra lettera il giorno dopo 
dei mio arriyo ; quella lettera sì priva di vero 
afletto, mi confermò nella mia risoluzione. 
Volli distinguervi fra tutti, perchè soltanto .yoi 
mi amavate d' un amore serio e gioviinille ; 
e tutta occupata del vostro avvenire, impie­
gai il tempo del mio ritiro a traooiara por voi 
questa confessiope. 

Poi mi decisi a rivedervi ancora una volta 
e vi scrissi di venire a raggiungermi. 

La notte del ballo mascherato ra' avea por­
tato un colpo orribile ; quell' incontro inau­
dito di tutti quelli che contribuirono alla mia 
perdita, quella riunione d' uomini che tutti 
scambiarono con me delle parole d'amore, 
ohe tutti dovevano credersi amati dopo le 
prove che avevano ricevute, mi richiamò in 
me stessa., • 

Il disprezzo che m'Inspirava a me stessa di­
venne intollerabile; esso si spinse (Ino all'av­
versione. Sentii che pivi non mi avrei.soppor­
tata, provai un bisogno immenso di finirla con 
quel fango nel quale m'ora immorsa, e non 
trovai altro rifugio che la morte. 

Quelli che avea resi ingrfiti risvegliarono il 
mio cuore : quella certezza umiliante di non 

> Dopo di questo si passa alla discussione del 
seguente articolo pósto all'ordine del giorno: 
' (5, « Approvazione dal convegno, di cui i'i-

strumonto 27 febbraio a. e. 
«Attf'dott. Orso/ato-col quale il Comune 

vende al comm, Vinoanzo Stefano Brada con 
•appezzamento di terreno in Comune oonsuario 
di Ponto di Brenta per L, 3000.» 

Questo articolo suscita una vivace dlsous-
siono alla quale prendono parte i oonsigliorl 
Camerini, Maluta, Luzzatto-Dina, Fuà, Levi-
Oivila, t^anzattii'o Mosohini. 

Finalmente vleiie posto ai voti « risulta ap­
provato. 

Si, leva la seduta alle ore 3.15 e la si ri­
manda a lunedi por la continuazione della Ili-
forma, Daziarla, 

COMMEMORAZIONI 
Ieri; Si}, obbo luogo a Custoza la solenne 

commemorazione dei caduti nel 1856, non 
che della battaglia di Solfurino e San Mar-
t m u . •' ', 

Da Mantova ci si manda gentilmente que­
sta lettora sull'interessante argomento'. 

J:a un giornaletto 
2 4 O t t o b r e ' 9 2 . 

Il tram a vaporo fuggiva, fuggiva; 
passava Coito; passava il Mincio dalle acque 
.seriinamente glauche, come quelle del lago di 
Garda quando è tranquillo, fuggiva tra la 
campagna dal terreno rossìccio; ed io ritta 
sulla loggetta osservavi)'in silenzio, mentre 11 
mio pensiero ritornava al passato d'Italia. ' 

Il sole a poco a poco ,s'era velato, l 'aria 
s' era fatta fresca ; tratto, tratto goccioline 
d' acqua s'infrangevano contro i ,vetri, degli 
sportelli, gli alberi erano scossi dal vento 

Siamo a S. Giacomo, una fermata ih mez­
zo a campagna seg:.'ata solo da una grande 
croce di legno.-

Discendiamo e c'incamminiamo per una via 
sassosa, che conduce a Oavriana poi a Solfe­
rino. , 

Non cadono più le goccioline d'acqua, ma il 
vento che ci soflla forte di fronte rende fati­
coso il cammino In salita. 

Tratto, tratto ci volgiamo attorno e ci sì 
presentano sempre svariate e bellissime ve­
dute: vallate declinanti dolcamente, colline 
verdeggianti, prati smaltati degli ultimi 9o-
rellini dalle tinte sbiadii?, bianche casette, 
mucche sparsa per î  pendii, qualche branco 
dì tacchini, iilberi dallo foglio ingiallite se­
gnanti la fine d'autunno. 

Siamo a Solferino: un gruppo di povere case; 
dagli usci, dalle finestre si sporgono teste di 
donne e di fanciulle. ' 

Ad una.donn:i chiedo di quei giorni della 
battaglia, ed ella colla semplicità della vera 
popolana mi racconta che era giovano, che a-
vrabbe voluto staro alla finestra per vedere 
la battaglia, ma che i suoi per timore delle 
fucilate la condussero seco in cantina.' 

Mi raccontò che dopo la battagliavi furono 
tra giorni di saccheggio e che i nemici pur di 
non lasciare, guastavano e rompevano ogni 
cosa, 

E qui mi fece sorridere il ricordo dei .suoi 
Ire vestiti, (a lei carissimi, come ella* mi disse, 
perchè giovanp) posti In vendita appesi ad una 
finestra, , • 

Mi narra che su quei pendii tutto attorno 
v'erano morti e feriti, i feriti li trasportavano 
nelle caso, nella chiesa e le donne porgevano 

laro le prime cure; i morti li trasportavano 
su carri o 11 soppallivano in grandi ó profon­
de fosse e da allora fino adesso, lavorando la 
terra, mi disse, si vanno dissotterrando ossa 
e le portiamo lassù all'Ossario. 

. C'incamminiamo verso POs­
sario. 

S'innalza biancheggiante sopra una collina^ 
vi si ascende por un viale di cipressi o ci­
pressi sono sparsi qua e là lungo il pendio. 

In mezzo alla facciata in mosaico S. Pietro, 
ai due lati due statue di angeli con trombe : 
la fama ohe risuona di gente jn gente. 

La pesante porta è aporta ed io, saliti i po­
chi gradini, rimango ferma sul liinitare, com­
mossa innanzi a quel luogo di morte. 

•I lunghi drappeggi dall'alto scandenti fino 
al snolo .sono di panno nero orlati di bianco 
e dietro a questi spiccano, una nel mezzo e 
due ai lati, tre croci nere con sudario bianco 
e dietro a queste le tristi catasto di ossa u-
mane. 

Entro, giro attorno all' altai'o di mozzo, le 
pareti sono coperte di teschi disposti, schierati 
in semicerchio gli nnl sugli altri, dà molti 
pende il proiettila di piombo ohe fu estratto 
dal cranio' forato. 

Alzo Io sguardo e vedo ossa umano, lo ab­
basso e vedo nel mozzo cinto da ringhiera di 
ferro un pozzo con altre ossa umano. 

Mi trovo tra i • morti e quei teschi dallo 
vuote occhiaie e dai denti strotti pare mi fa­
vellino, mi narrino la loro vita e la mia fan­
tasìa lavora, intasse molteplici fila di giovani 
vite, la segue, le incalza per poi tutte con­
durle allo stesso capo: la morte sul campo di 
battaglia. 

Compiuto il giro mi volgo a mano destra : 
in un'altra nicchia chiusa da cancello di ferro 
altre ossa umane; sono femori, gli uni acca­
tastati sugli altri: ogni due un «omo, quanti 
mortil uh brivido mi corre per lo vene al solo 
pensarlo. 

Fra. queste ossa quattro scheletri interi! u-
no alto un metro e novantasei cent , dicesi 
di un tamburino austriaco... 

Per una scaletta discendiamo nel piccolo 
sotterraneo. 

Nel pozzo saranno contenute.le ossa di due­
cento soldati... 

• « Parvus eram puteiis patria post morie 
redempla arìda cassomm nunc pius ossa 
lego ». 

Ai due lati del pozzo due nicchie; in una 
ossa di feriti. 

Forse alcuni,vivranno ancora. 
Risalgo, compio il giro: un altro sguardo 

a quelle ossa di amici e di nemici .santificate 
dalla morte, che uguaglia ogni condizione, di­
strugge ogni ostilità ed il mesto pellegrinag­
gio alle ossa dei prodi è compiuto. 

Presso la porta in una vetrina oggetti tro­
vati sul campo di battaglia. 

Poche cose, perche tutto ciò che fu trovato 
sui cadaveri: armi, bottoni^ libri di preghiera, 
lettere, ricordi tutto fu traspprtato a Padova 
0 relegato là in un angolo del Museo. Perchè 
dividere memòrie da memorie? 

Potranno essere, io penso, più visitato a 
Padova, ma là isolata non potranno destare, 
quella viva impressione, che desterebbero nel­
l'Ossario, tra la ossa dei morti, tra i luoghi 
testimoni dello sanguinosa' battaglia, 

« A egregie case il forte animo, 
accendono.., l'urne dei forti » , 

Quando sulla soglia stavo per l'asciare quel 
luogo, mi volsi indietro, gli occhi erano umi­
di, mi sentivo commossa. 

lasciare traccia di 'rammarico in quelli che 
avevo amato mi produsse alla fina un dolore i 
pungente e l'Idea della morta nuovamente ri-
sveglìossi. Ma quali tortura provai, mìo Diol 

Soffrii molto di più in quella ultime ore di 
sofferenze ohe durante tntti ì giorni della mia 
vita di tormenti, , 

La vostra immagino mi appariva pura, soa­
ve, consolatrice. Mi sembrava che avrei allo­
ra potuto amarvi. 

Scacciai quel pensiero con una tentazione; 
non era più degna di voi 1 

Abitavate da due gioî nì a Blumemberg, fe­
lice del modo con cui .vi chiamava, felice di 
sapermi più affettuosa,' ma non ottenendo da 
me quel consenso si ardentemente desideroso. 

Io taceva ancora ; la morte dovea rispon­
dermi, ' . 

Vi ricordate quei giorni in cui trovava in 
voi i sogni della mia giovinezza e della mìa 
innocenza ? Vi ricordate, come, dimenticando 
il mondo che di voi si dimenticava, v'immer­
gevate nelle infinite voluttà d'una passione ca­
sta e senza rimorsi? 

Vi ricordate II nostro saluto presso alla ro­
vino,., vi ricordate 1' ultirn*p sguardo si pieno 
di lagrime,,. Povero' Raoul, voi non mi ve­
drete più ! 

11' momento fissato por la cena s'avvicina­
va, Andrea ricevette la mie Istruzioni.e parti 
prima di me ; egli aveva molto da fare. 

Io mi misi in viaggio, in modo da arrivare 
soltanto per dare l'occhiata del padrone a ve­
stirmi, per sostenere la mia parto. 

Quel giorno era ieri ; quello che leggerete 
passò appena, e quando lo leggerete, la mano 

cho traccia queste linea sarà agghiacciata, il 
cuore che ancora sanguina da tutte la sue 
piaghe avrà cessato di soffrire, la donna che 
avrebbe potuto rendervi felice non esisterà 
più. 

Era dunque feri. Scesa nella casa presa in 
affitto a preparata per quella solenne intervi­
sta, foci una toilette da fidanzata e da mo­
rente. 

Indossai un magnifico domino, mi masche­
rai in modo da non potermi far riconoscere 
e partii per il ballo, 

"VI si trovavano tutti i miei convitati; mi 
avvicinai a tutti e dimandai loro sa avevano 
•dimenticato il loro impegno, 

- - IN'ou sarei venuto se cosi fosse, mi ri-, 
sposero. 

Poi m'indirizzarono mille domande, a le quali 
rifiutai di rispondere. 

Li imbarazzavo oltreraodo ; ciascuno si cre­
deva solo, ' 

Mi abbisognava, prima di lasciarli, un'assi­
curazione che voleva ottenere ad ogni costo, 
della ;quale feci una condizione, e che nessu­
no mi riilutò. 

La curiosità è sì potente, sugli uomini! 
— Promottetimì sul vostro onore, coma mi 

avete promesso il silenzio, che la mia m'd-
schera resterà sacra per voi, che non cer­
cherete di riconoscermi, e che sa, per com­
binazione un sospetto vi venisse, non- vi sfug­
girà una parola, a non comunicherete tale so­
spetto a chicchessia. 

Essi lo promìsero; forse credevano ohe non 
lo avrebbero mautenato, ' 

Dopo aver messo Andrea al suo posto, mi 

Lasciato 1' Ossario ci dirigemmo vei 
torre che s'Innalza sopra uu attuila qm| 
contro a quella dell'Ossario. 

Vi giungiamo. , 
. Aperta la porta due bocche di cannoli»! 

ci salutino nal loro solenne silenzio. | 
' Attorno alla basa in vetrine armi ItJ 
francasi, austriacho, qualcho palladi cani 
ai qnatro angoli quattro lanoie. , 

lucomluolamo a salire ; a mezza torte] 
triamo in una sala; due dipinti, rapprssei] 
ti al naturalo Vittorio Emanuele e iVapoif 
pendono dalla parata di contro, e di froi 
questi, intarsiati nel legno, stanno un 
gliare.ed uno zuavo. 

La sala è addobbata in stoffe blea 
ampie finestre. • 

La guida ne ha aperta una soia: la 
nella penombra, il vento fischia intoriiol 
bila forte, acuto, sinistro. 

Ripenso ai teschi, alle ossa, al sileisaio 
l'Ossario e gli ululati del vento mi rìsum 
come urla di morti, urla aggirantosl 
quella torre, testimonio impassibile di 
sanguinosa giornata. 

Usciamo dalla sala, continuiamo la ri 
Siamo giunti alla cima; il solo è oopsrì 

dnnse nubi, laggiù lontano , stendasi ql 
come striscia cerulea, il lago di Garda, «j 
là, monti vaiati, perdantesi coli'orteof 
qualche giogo è nascosto tra nuvole lue, 
argentino, al di qua spicca distinta la il 
dì S. Martino, che pare guardi, saluti lati 
di Solferino, da un lato un vecchio anneri 
castello {dioesi di Berengario ) dalla t] 
merlata; tutto all'intórno campagna eoa 
declivi e vallate verdeggianti, con caii 
bianche e chiesuole e campanili, terre di, 
SCO lavorate, macchio di folti alberi e per] 
gni dove sentièri tortuosi che si tagliano, J 
trecciano e sopra un cielo fosco, che det| 
all'orizzonte e si perde colla terra che bi 
io una vaporosa striscia cerulea a in mesi 
questa conca di fronte, ritto, biancheggiai 
fra le masse cupe dei cipressi ì ' Ossario; 
pareva scheletro che mi Bssasse a mi nari 
Se tante cos8.,._ , jy-ĝ ^ 

CAMERA D E L LAVOKO 

Fu diramata a tutti i Presidenti dèlie . . 
cietà operaie e dagli Istituti popolari oittai 
la seguente circolare d'dnvito per un'adnoai 
odierna alle, oro 2 pom. La riproduciamo I 
volentieri : , 

Onpr, Signore, 
La Oommissiona esecutiva ohe si adopf 

delia migliore volontà per istituire la Cape 
del lavoro a Padova - nella soddisfazione 
aver ottenuto fin d!ora ottimi risultati, 
lo avvalorano la speranza di vederla qmi 
prima riuscire completamente, » sente if vi 
desiderio di assicurarsi, la stima e i'appogf 
dei sodalizi popolari cittadini i quali lianl 
comune seoolei l'intento di procurare il bei] 
delle classi lavpratiici.' 

Neil' intenzione di 'far pubblica esposizion 
dal lavoro fatto (inora, invita la S. 'V, ad in 
tervenìra all'Adunanza di domenica 25 gin 
gno corr.. alla ore 2 pom., nella sede prò, 
pria d'ella Commissione - situala sul poni 
del Carmine n. 44S3 - dal Municipio gentil 
'menta concessale. ' 

Lusingandosi, dell'intervento della S., V.,' 
dichiara, con tutta stima, riconoscente. 

per la Comìnissione e.iecutiva 
Presidente Vice-Presidente 

INO. R . PADBRNI GIOV. RIZZO - Scullm 
Segretario 

Luioi GROSSATO ; 

nascosi diatro la colonna, e aspettai ì ' ori 
stabilita. 

Un poco prima ch'essa suonasse, comparsi 
il signor do Cerly, col suo quadruplo in mano 
egli cercò con gli occhi la maschera indicai» 
a glielo rimise: Andrea s'inchinò e lo prosi 
in silenzio. 

~ Ebbene? chiese egli. 
~ Non è aneorn tempo, signore 
Il signor de Cerly passeggiò un poco. Il si 

gnor-di Pougeron giunse anch'egli eoonsejM 
lui pure la sua moneta d'oro. 

— Conducetemi, disse, 
— Un po' di pazienza, vi prego. 
Gli altri scesero successivamente; i prin 

non tardarono ad osservare che parecchi «i 
mini consegnavano come ossi, la moneta spi 
gnuola alla stossa maschera, scanibiavan 
qualche parola con lui, o aspettavano. 

Essi se ne stupirono e guardarono pìii a 
tentaraente. 

Gastone venne quasi 1' ultimo, il ..signor 
Fougeron lo vide; egli non esitò ' a interr 
garlo ; la toro intima amicizia gliene dava 
diritto. - , 

— Misémbra,|prìnolpe, ohe tu parlila que 
maschera ? ' 

— Certo. " -
— Mi sembra che,le abbi dato un quadr 

pio. 
— Si. 
— Ebbene, anch' io. 
— Andiamo dunque. 
— Ancora una ,jiaroìa. > 
—• Con chi ceni questa sera? 

[Continua 

L UBIBINTO resta aperto ancora per pochi giorni al pubblico. 
eretto a cura del Proprietario'ò la più hz\h. novità, Chiuaquo si rechi in Piazza Vittc Lo sue Vie mistoriose, il Ponte a sorpresa, la Torre praticabile di questo importante Pudiglione 

' , - - . s innnnqre di visitarlo. ™ . T C a X S I ^ e S S O Gt'&Xrt. I S 



La stessa Ootamissione ha pure deciso che 
1 màe della Camora resti ape r t a tu t te le s e r e 
ior comodo degli Aderenti , che desiderasSei'o 
poqaeta'rla, chiedendo informazioni e sohlari-
» n t i su q u a n t o po6soiio interessarli nei r a p ' 
orti colla loro Sezione, • i 
Venne stabilito ohe duo consiglieri avessero* 
trovarsi per t u r n o ogni sera e pec la pros-

ima set t imana i sorteggiat i furono i seguenti : 

Lunedì 26 aiugno'(dal lD,8 l | 2 a l l e 5 0 ) 
lallin Giovanni e Tonnet to P ie t ro . 

• Martedì 27 Giugno (nella stess 'ora) 
eduta della Commissioae esecutiva. 

Mercoledì 88 Giugno (Idem.) 
lontagnolo Vit torio e. Llieohini Vincenzo. 

Giovedì 29 Giugno (Idem.) • 
ligato Giuseppe o Bolzonella Ci r io . 

Venerdì 30 Giugno (idem.) 
lorbello Andrea e Pomesan-Giovanni . 

Saba to 1 Luglio (idem.) 
^alsaòohi F rancesco e Danieli Antonio. 

Appunti Eiettorali 
oli Appunti elet toral i del Corriere di ieri 

aao stati letti , con vero stupore, dalla Pado-
li cortese e con gioia dall ' a l t ra . 
Fra i molti comment i , il più comprensivo è 

listo queijo jìi Pédrocohi : i o finisse co' un 
iiiello. Mentre però t ra le grani to e l 'acqua 
!» giaziO si sost i tuiva 1' a rma bianca o nera 
iella singoiar tenzone, a quella bianchissima 
lei buonumore, il placido cor re t to re di bozze 
leggeva sorr idendo il periodetto ohe lo r igua r -
iava : U conto Emo . 

1(11 sig. Carlo Emo capo d i . . . . , ecce tera , si 
iiritira in bnon ordine dietro i suoi innuine-
i revoli dizionari . Lasciatelo fare in santa 
iipace le sue necessità ». 
QueU'itnpIaóabile quan to imperturbabile c r l -

ico levò gli occhi d a l . g iornale d i c e n d o : / 
'Jio desmenteglìà de dir che per la, carta 
ìlià sarvido et Carrier del X'enelo. 
Bino però quel compositore ' di Appunti e-

tìoralil E in un giorno di art icolo di fondo 
osi s e r eno ! 1 1 . 

Prego ora il d i r e t to re del giornale, di r i -
eSsre l 'opera del suo collega per gli Appwnft' 
achè non giova a lui che è persona pulita, 
tarsi respQiisab|le degli odorosi ma non pro-

iinati bbzze t t ide l suo oollaboAtore, leggor-
(iite t r iv ia le . , ' 

Il caso del resto n o n . è nuovo, nella storia 
J8 dispute filologiche e le t te ra r ie . È anzi 
condizione di simile. . . urgenza, ohe il Monti ' 
» e cóntro l ' a v v e r s a r i o : 
iS que^ che al l 'opra sua e ran più pron te 
iBran foglie di pin, di Pin de monte ». 

- X • • , 

Oollsgal Siamo al rush. A,nimoI (È' it fan-
Carolus. che così gr ida al collega Artii). 

Ma 11 cavallo Lion su cui lavora la frusta 
jockey Ariù è già in vantaggio di mezza 
ghezza.sui cavallo Oimis su cui si dimena 

jockey Carolus. 
'eccitazione è vivissima, o per quan'io il 

sliey Artù abbia pe rdu to le staffe, l 'opinio-
generalo è che il trionfo sia "del cavallo 

non per colpa del fantino di Oimts ma 
Ir il migliore a l lenamento di Zion (volapiik 

da pronunciarsi laion). Seguirà tele-
llmma dell 'esito). 

X 
Il corrispondente da Cittadella è autorizzato 
risposta alla sua domanda , a servirs i della 
:«la excelsipr messa in moda dal sig. Man 

corrierista emer i to , che preferi non sori-
» excetsius. E adesso e tardi per cam-
Ifo, 

X 
Corriere del Veneto v a in, bestia oom 
ol dire, pensan.tò alla legai clerico-aristO' 

ta-niodero-libero-onesta ohe si è formata 
IO la rielezione del 'Wollenburg. 
i» ricorda in ciò uu poco il celebre 

Manzoni che vedeva contro di se riu-
6li argomenti del Cardinale e quelli della 
serva, e noìi capiva ohe ques ta unione 
'A dir molto contro di lui. 

0. EMO, 

X 
Iffitrebbe int i tolare l ' a p p u n t o lo spirito 

irriere del Veneto. 
l U infatti spirito di seconda edizione. 
•"favo giornale, tr.a la minutagl ia delle sue 
fiTazìoni, scrive questa baggianata a prò 

' d ' u n a let tera del comm. M a l u t a d a noi 
pessa per quest 'oggi 

P g u r a r s i l Una let tera , e lunga, e del 
P m . Malata, s tampata 48 ore dopo 

*a effettone che farà I » 
['rarisponderemmo al l ' appunto se nella coda 

ti fosse il veleno contro un egregio nò-
umico, il comm. Maluta. 

Sfigurarsi ! • d i remo anche noi alia no -
Volta - figurarsi ohe effettone faranno le 

liei Corriere, che pur di ciar lare e ma-
fra infilza degli e r ro r i in qua t t ro righe 
«sa. 

!*i dice cho la le t tera Maluta giungerebbe' 
piUogìo 48 oro dopo l 'alezioue se si stara-

luest 'oggi? 

invece che per a l t re ragioni , ora, p r o -
Ma, essendo raggiunto lo scopo della l e t -
non coiivienó più la pubblicazione. 

E ' l o stesso comm. Maluta ci p rega .d i r i -
nunziariJi . 

, Dal resto chi scr ive il Corriere impari la 
pr ima delle pperazioni a r i tme t i che . 

Ciò a proposito dolio 48 o r e l 

C o n c o r s o . 
Dal Consigli!) proTinoiale scolastico è b a n ­

dito il concorso anche per il posto di maes t ro 
nella scuola maschile di MegI ladino S. Vitale 
colio stipendio di L . '750. 

. * ' • ' • ' < • • 

S o l f e r i n o e S . M a r t i n o . 

Ricoviamo una corr ispondenza da Dosenzano 
sulla cerimonia anniversar ia fatta ieri al l ' os­
sario di Solferino o S. M a r t i n o . 

Por mancanza di spazio la pubbl icheremo 
domani . 

' .% . ' 
L ' a r t ì f l l i e r i a . 
S t amane il «ostro reggimento d 'a r t ig l ie r ia 

è par t i to di c i t tà per il poligono di Spi l im-
bergo. 

. ' . 
A s t a d e l l e s b a r r e t t e . 
Mercoledì mat t ina nell'uflicio municipale di­

visione seconda si procederà a l l ' i ncan to delle 
sba r re t t e per le Corso a! t ro t to che si t e r r a n n o 
in Pra to nei giorni '2 , 4 , 6 e 9 luglio. 

L 'as ta par t i rà da ' L. 900 e il del iberante 

dovrà esborsare per capar ra L . 300. 

G r a n d e C o n c e r t o p o p o l a r e d i b e n e -

flcen«a. 
01 viene comunicato cho il concer to popo­

la re da darsi ai Verdi a beneficio degli Ospi­
zi! Marini, Istituto Rachitici e Scuola profes­
sionale femminile sarà dato la sera di g iovedì 
29 co r r en t e . • 

!1 programma già compilato cont iene o l t re 
il Coro e la Marcia, solenne del mae.«tro cav. 
Drigo, due grandi orchest ra l i , un q u a r t e t t o e 
degli a soli per voci e s t rument i , che formano 
un complesso tale da assicurare un vero suc-
oe-sso ar t is t ico. 

Ma di ciò r ipar leremo. — Ora annunc iamo 
in tanto che i prezzi sono stat i stabiliti così: 

Ingresso platea e loggia indis t intamente L . 1 
- Ingresso loggione Cent. 50 - Pol t rone in pla­
tea L . 1.50 - Scanni in platea o loggia Cent . 
50 • Palchi pepiano L. 6 - Palchi I ' ordine 
L. 8 - Palchi II- ordine L. 4 . 

Le prenotazioni si faranno presso il came­
rino del Tea t ro Verdi nei giorni di Domenica 
e Lunedi dalle 3 alle 5 pom., e nei giorni 
successivi presso i soliti incar icat i . 

I viglietti d ' ingresso sono fin d 'o ra in ven­
dita presso la l ibrer ia D r a k e r ; nella sera del 
concerto press(5 il t ea t ro . 

• % ' .. - • 

A n c o r a d e l f e r i m e n t o . 

Ecco al t r i part icolari sul ferimento a v v e n u t o 
l ' a l t ra sera in via Pozzo Dipinto, 

LO Spinola, appena commesso il Xerimento, 
s i .diede a l la ' fuga, ma , r incorso dalle gua rd i e 
di ci t tà , accorse sul luogo, fu raggiunto od 
a r res t a to . 

Nel fuggire gettò via il coltello ohe non fu 
possibile ancora t rova re . 

Lo Spinola aveva t en ta to di colpire la 'Ber-
tollo al collo ma per un movimento fatto da 
questa non riuscì a ferirla che alla spalla. Nel 
ferirò la Bertollo lo,Spinola si cont rose alla 
mano des t ra . 

Altra volta lo stesso la minaccia di mor te 
ad a r m a t a m a n o . 

Lo Spinola fu deferito al l 'Autori tà Giudizia­
r ia per . 'aanoato omicidio. 

* « 
S m a r r i m e n t o o b o r s e g g i o . 
Certo Micio Marco, d 'anni 60, da Treviso , 

denunciò a l l ' au tor i tà di P . S. d ' ave r smar r i t o 
0 d 'essere s ta to borseggiato di un portafogli 
contenente 1000 l i re . 

Sorriere JelFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

È uno spettacolo di var ie tà quello c h e l i De 
Stefani ci offro ed è uno sp'ettacolo buono, ec­
cellentissimo anzi , tale, insomma da mer i t a r e 
affluenza di spet ta tor i . 

Bravo il 0 a Stefani, ammirevoli le s ignor ine 
Victoria ed Argen t ina , delle quali 1 'una è . t i -
ra t r ico esper t i ss ima. 

Da tu t to ciò il pubblico comprende che al 
Garibaldi, nemmeno In questo sere , ci si an ­
noia., 

E poi? 

Poi la fo r tuna r ipor te rà su quelle scene i 
Fregoli , quel mat tacchione ohe colla sua com­
pagnia eocent i ica ha fatto tanto chiasso. 

S P E T T A C O L r P E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . —Ques ta ssi:'a seconda 
grande rappresentazione della eompagoia d'il-
liisionisti diret ta dal celebre prof, nobile DE 
STEFANI . — Ore 9.' , 

0 1 \ A l \ 1 0 D E L L E F E R R O V I E 
CVedi IV' p a g i n a ) . 

A s o l i 55 ann i , benedicendo e spa rando , , 
rhoriva una elet ta e santa donna, la s ignora 

C A R L O T T A N E G R I - R I Z Z O L I . 
Pn moglie a m a d r e virtuosissima, pensosa 

senapre del bone della famiglia, sempre preoc­
cupata de l l ' avveni re dei figli adorat i , i quali 
col povero m a r i t o , la r icambiarono d ' i n t e n s o 
affetto e di cu ra assidue e amorose, d u r a n t e 
la lunga e s t raz iante malat t ìa . 

La memor ia della pia e modesta donna, c h e 
fu esempio nobi l iss imo'del le più pu re v i r tù 
muliebr i ; il genera le compianto dei buoni , 
ch 'ebbero la ven tu ra di 'conoscerla ed amar la , 
Siena di conforto alla desolata famiglia. , 

La defunta e ra cugina al sonatore Alberto' 
Cavalletto, al quale pure mandiamo vive con­
doglianze. 

L O T T O — Bstnazioni del S4 giii'ino 

Venezia. . 32 = 56 — 70 — 44 — 49 
Bari . . . .f;3 = . 20 = 46 =» 47 = 33 
Firenze . . 57 — 4 = 28 = , 52 — 30 
Milano . . 68 "=.,,26 =- 25 — 10 ™' 3 
Napoli . . 48 "= 21 = . .39 - 29 — 85 
Palermo . 85 - 32 = 83 — 61 — 47 

Roma . . 40 = . 30 •=. 45 -= , 7 = 79 
Torino . . 68 — 70 => 89 — 62 — 2 

S C I A R A D A 

li mio ^primiero s'apco e si «luude, 
Il mio ncMìido s'apro o si «Inuiltì, 
Il mio totale s'apre o si chiudo. 
Spiegazione della Sciarada p'eceiieiile 

G1R.1.-S0U8 

T E L E G R A M M I 

R o m a 24 
Rendita coatinti —,— 
RonJita p«r Uno al,30 
BanOTi Gonorale 317,— 
Croiìito mobiliare 4ri8,— 
Azioni S. Acqua Pia 1114,m: 
Azioni S. Iiiimobiliaro 61,^-
P.arigi a 3 mesi r=:,^> 
Londra a t moBì . - , = 

M i l a n o 24 
Rendita i t contanti 97.17 

. One 97,87 
Azioni MoJiterr. .')42.— 
Lanilicjo Roasi . ias3 ,~ 
Gotonifleia Gaatani 368,— 
Naviga7,ìfl«8 generalo 325,~ j 
Raffineria Zuccheri 2i6,iì0 
Sovvenzioni 20,̂ ^̂  
Società Veneta 3fi.— I 
Obblig. merid. 314,80 

> nuovo a Oi» 800,— 
Fraaeia'a vista 104,Si! 
Londra a 3 mesi 'i6,19 ì 
Boriino a rata 128,14; 

V e n e z i a 24 
Rendita italiana 97,15 
Azioni Banca Veneta 240 = 

» Sooìet.'i Veneta —,— 
» ' Cot. Tene!. 23S,— 

Obblig: prefit. veuez. 26,30 
F i r e n z e 24 

Rendita italiana 
OafflMo Londra 

» Fr.mcia 
Azioni y. M. 

Mobil. 

97,30 
49:19 

]0t,S2 

468,50 
T o r i n o 24 

Rendita contanti 
» fine 

Azioni Forr. Medìt, 
» ' j Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

07,15 
97,22 

542,31 
B91..-.-
4B3, 

1310,-
Sili, -

D E L L E BORSE 
l'aliava, 26 gt'ugm V«S 

P a r i g i 24 
Rendita ir. 3 OiO 98,7H 
Idem 3 OjO porp. 
Idem 4 tfS 0|0 
Idem ital. 8 0[0 
Canibio s. Londra 
Consolidati ingl, 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tnnieino nuovo 
Egiziano 6 OiO 
Rendita ongiiorose 
Rendita spaganola 

97,87 
106,22 
92,07 
'23,10 
99,— 

337,2iJ 

22.12 
e6il,7S 
484 , -
1106,87 

9 7 , -
60,08 

Banea sconto Parigi 181,211 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionaU 660,— 
Prestito russo ' 78,iì0 
Prestito portogliese 82,93 

" V i e n n a 24 
Kond. in carta 98 = 

in argento 
in oro 
senza ìmp. 

Azioni della B.̂ nca 
Stob. di ortd. 33' 

Londra • l'2310 
Zeceliinj imp. SSa.liS) 
Napoleoni d'oro ' , 9 , 8 1 

B e r l i n o 24 

ÌÌ97.81 
978,75 

2685,—, 
18,70 
00, 

07,87 
,117,10 

00,4» 
99(1,— 

Mobiliare . 
Austriaclie 
Lombardo 
Rendita iialiaoa 

L o i i d i - a 
Inglese 
Itallaoo 

178,10 

Jt.'lO 
91,76 

24 
9 9 . -

02 li4 

P i l l o l e B l a n c a r d 
Riteniamo utile di r ammenta re al pubblico, 

in vista delle imitazioni piti o meno fraudo­
lenti che gli vengono presentate , perfino sot to 
l'egida dot nostro nome, allo scopo di so rp ren­
dere la sua buona fede, ohe non deve acce t ­
ta re che i fliconi di P i l l o l e B l a n c a i ' d por­
tanti la nostra Arma ed il Timtiro di Ga­
ranzia iteti'Unione dei fatìbrtcanti ; Q ̂ MOsto 
pegii ammalati l 'unico mezzo por potersi ser­
vire di un medicamento perfiettamonte p_uro e le 
di cui eOlcacia nei casi n' ai iemia, di poverte 
di stuvgue, di rachi t ide, ecc., è un iversa lmentà 
riconosciuta dai mollici. 

Nostre informazioni 
L a d i s c u s s i o n e di i e r i a l l a C a m e r a 

s u l p r o g e t t o b a n c a r i o f a v i v a c i s s i m a 

p e r g ì ' i n c i d e n t i a i q u a l i d i e d e l u o g o . 

M a i n c o m p l e s s o l ' e s i t o d e l l ' a p p e l l o 

n o m i n a l e n o n f e c e m o l t o e f f e t t o p e r ­

c h è g i à 'SÌ p r e v e d e v a . 

E c o m m e n t a t i s s i m o i l v o t o d i q u a l ­

c h e d e p u t a t o , c h e , q u a n t u n q u e m i n i ­

s t e r i a l e , v o t ò c o n t r o il p r o g e t t o . 

D e i d e p u t a t i v e n e t i v o t a r o n o c o n ­

t r o l a m o z i u n e d i R u d i n ì , c i o è a fa­

v o r e d e l m i n i s t e r o : 

AKRÌO, Andolfato, Branlal t i , Galderara, Cle-
mentinl , Fagiuoli , Lucchini, Marinelli , Mei, 
Mont i , S a n i , Solìmbergo, Sper t i , Tecchio, 
Toaldi , 'Valli e Vendramiui . la totale 17. 

' V o t a r o n o a f a v o r e d e l l a m o z i o n e , 

c i o è c o n t r o i l m i n i s t e r o : 

Bertolini, Bonin, Chiaradia, Ohinaglia, Colpi, 
Danieli, De Puppi , Donati , Oalli, Oirardini, 
Graziaiiìo, Luzzatt i , Lnzzatto R., Papadopoli , 
Piovene, Pul lè , Rizzo, Romanie , Schira t t i . 
T|epolo, Treves e Zabeo. In totale ventidue. 

E r a n o a s s e n t i : 

Badaloni, Di Broglio, Galeazzi, Giacomelli, 
Maizot to , Miniscalohi, Ottavi e Vaile. 

« 
* •* 

F r a . le d i s p o s i z i o n i r . t i H ' u l t i n i o boi -

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Panta leone S VENEZIA S. Panta l eone 5 

Gfrande .Deposito • 
per la vendila all'ingrosso ed a! deltaglìo 

DI , 
S P E C C H I di F r a n c i a e Boemia = ' C R I S T A L L I di F r a n c i a por Vetr ine = 
L A S T R E N a z i o i i a l i e B e l g l i e in tu t t i i s p e s s o r i e d imans ion i = colorate, s m e ­
r ig l ia te e d e c o r a t e ==. L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r T c t t o j o e 
S e r r e = D I A M A N T I p e r L a s t r e . 

Prezzi di tutta conveniehzi» 

lettino militare,si nota il collocamento 
a riposo del Maggior Generale oav. 
Tecchio. 

— ' " wi . I 

' E d i l ì z i a d ì R o m a 

(S) ROMA, 2b , o re 6.20 a. 
Ieri, furon> convoca t i gli UiFici de l la Ca­

m e r a p e r e s a m i n a r e v a r i d i s e g n l di legga 
fra cui quel lo c o n c e r n e n t e i provvedimi>rit i 
pe r la e secuz ione del le opero g o v e r n a t i v e 
edil izie di ì l ó m a , au tor izza ta da l l a legge 
20 lugl io 18Q0. 

I l m i n i s t r o B r i u 

(S) ROMA. 2S , o r e 9 a. 

A p r o p o s i t o di'l nauf ragio de l la n a v e i.i-
illese Victoria, il niirfislro Brin te legra fò 
cos i a l l ' a m m i r a g l i a l o i n g l e s e : 

«, Miassocio al l u t t o del la vos t r a g lo r io sa 
m a r i n a cho vietie a p e r d e r e (josl va lo roso 
a m m i r a g l i o e t an t i .valorosi m a r i n a i . 

T e l e g r a m m i da L o n d r a r e c a n o c h e q u e ­
s to d i spacc io p rodus se o t l ima i m p r e s s i o n e . 

L ' I m p e r a t o r e Gugl ie lmo te legrafa d i c e n d o 
di a v e r fatto i n a l b e r a r e lo b a n d i e r e ing lese 
e t e d e s c a a lu t to sulla flotta t e d e s c a . » 

A c c u s e i g i e n i c h e 

(S) ROMA, 2S , o r e H a. 

Aiformasi c h e un c r i ippo d ì d e p u t a t i a b ­
bia d e c i s o di fo rma a re una p r o t e s t a con­
t r o le a c c u s e g e n e r i c h e fatto d a q u a l c h e 
o r a t o r e di pa r t ec ipaz ione d i a lcuni d e p u ­
tat i n e g l ' i n t r i g h i b a n c a r i . 

S ta il fatto c h e q u e s t e a c c u s e , s enza far 
n o m i , c o l p i s c o n o la C a m e r a i n t e r a . 

R . O S S E R V A : ' r O R I O A S T R O N O M I C O 
' • DI PADOVA 

26 Giugno, 1893 
A m e z z o d ì veto d i P a d o f f a 

Tempo medio di Padofa ore 12 m. 8 s. 37 
Tempo medio di Roma o re 12 m. 6 s . 4 

O s s e r v a z i o n i i n e l e o r o l o g i c h e 
«eguite ,^ll' altezza di metr i , 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del mar» 

34 giugno 
Ore I O r e . Ora 

9 a n t . S p o m . Spora. 

Barometro a 0 ' - mil. 
T e r m o m e t r o eent igr . 
r e n s i o n e d e l vap, acq. 
Uinidità relat iva , . 
Direzione del ven to . 
Velocità ohil. o ra r , del 

' vento 
Stato del cielo , . 

7'!t».4 
18.8 

12.G 
8 

WSW 

• n 
coper t 

-49.0 
-4-25.7 
12.1 
46 

W N W 
I 

750.9 
-t-20.5 

14,8 
S2 

Dalle 9 an t . del 24 alle 9 
T e m p e r a t u r a massima = 

» minima = 
A c q u a c a d u t a d a l 

dalle 9 an t . alle 9 pom. del 
dalle 9 pom. do t 23 alle 9 an t . 

' 14 IO 
l|2o<)p sereno 

I 
an t . del 25 
= -f 28.'0 
= -f 17.-5 

c i e l o 
2d raill, 0.2 
d o | 2 4 m l l l . 0 . 0 

K. B E L T R A M E erettore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente restì. 

Crema Dentifricia 
Imparegìabile 

PER LA 

£1 oEsars 
E L'IGIENE 

DELLA BOCCA 

LIRE I. 
Dite, gentili donne, b rama to 

'E ' . soio bello quando par la te 
I I ' l ina b e l k v / i che tu t t i al let ta — r 
Il K A L O D O N T O n'.è la . r ioet ta . = -

Unico DEPOSITO per P A D O V A e Provin­
cia detta vendita all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROtìlìERIA. 

D A L L A B A R A T T A 
v i a e x P o r t i c i A l t i , c r o c i e r a d e l G a l l o 

0 ' A I T C I T T A D C I p e i ' " 1 5 a f l o s t o p . v . 
flrrll I A n o ! G R A N D E B O T T E G A 

con locali a t t igu i in P A D O V A , p iazza 
Unità d'Italia. 

R I V O L G E R S I allo S tud io dè i s ig . avvoca to 
D O N A T I via Due Veccliie. 

A, •Gratis' io reiaio 
u u o s p l e n d i d o 

CA-LAMAIO 
' A DDE VASI 

M p t a l l o b i a n c o - a r g e n t o v e c c h i o 

O H l c i i i a A . C A R P A N I d i M i l a n o 
Oggetto bellissimo ed indispensabile iu tuttf-
le case , ar t is t ico e di .valore, è dato in 
DONO ai comprator i di 

Ufi liiglietto da dieci siumeri 
che concorrono a t u t t a le Estrazioni. - In 
ques t ' anno ne av ranno luogo irrevocabil­
mente due in GENO'Và 

a! 31 agosto 
e 31 diceitibre 

c o n g r a n d i P r e m i d i L i r e 

200000100000 
10.000 e minori 

d e l i a I j O t t e r i a N a z i o n a l e 

TALO-AIERICANA 
Spedire le t tera , cartol ina-vaglia di Lire 

10,75 (75 Gentesinii per dir i t to di spoili 
«ione) alla Banca FRATELLI CASARETO 
li Francesco (Oasa fondata nel 1888), Via 
Carlo Felice, 10, G e n o v a . . 

eriììotf 
G X L . —' 43.S,89,73,9,2 - «72,8, - 45,2,3 -

(536,36 - 3,.'),4,fi3,6(),8,3 - 9,8,43,73,37,-63.37,5 
- ."il 1,25 - Q90,B, - 316,38, - 1166,43, - USO. 
43 -1- 399,50, - 1106,43 -f 252,33? - 1028,40 
8 .56 ,23 -73 .10 ,73 ,37 ,73 - 786,35 - ,393,24 1 - , 
0 3 , 9 , 3 2 , 7 3 - 1115,41 - 4't,2,9,19,8. - 4,2, 
19,73 - 527,1 - 987,30 - 57,'30 - !43.9,73.0,73, 
()6,37 - 727,41 - 575,28. - 775,2 - 737,9 - 1151, 
62 - 401,3 - 4,73,30,5. - 9 7 7 , 6 0 , - 432,10 -
0,73,32.66,2,19,73 - 8 5 1 , 1 - 821,18 - 1166.31 ' 
7S(J,35 - 43,2,0,19,2.9 - 0.5,19.8. - 987,30 -
724.37 - 9,8.0,3,90,8,73,9,5 - 6lS,46, - 276.1? 
- 78S;26 - 994,02 - 1,1 - 29,40 - 2 5 , -1115,41 
- 141,41. - , 

UH NUOVO TRIONFO 
d e l l ' i n d u s t r i a 

Brillanti arti/ìoiati carbonici detti Indiani, 
inalterabili, e non rtcoscibiti dai natu­
rati - togati in oro fino al maggior ti­
tolo: 18 carattì. 

Il vero brillante Indiano, artiflciale, è il 
r isultato pratico degli studi dei fisici e dei 
chimici i più illustri sul carbonio e stil dia­
mante . Infatti è noto che per molti secoli si 
è creduto che il riiatnaut ' fosse un corpo Asso 
quando celebri scienziati ci provavano coi (atti 
che questo e ra un e r r o r e e' che il d iamanta 
è una varietà di carbonio puro. 

L ' i n d u s t r i a , preudendo per base questi r i ­
sultal i , tenendo dietro incessantemente ai prò» 
gressi che la scienza mette ogni dì a sua di-
.snosizione, riusci dare al mondo civile un ' 
bri l lante d ' insuperabi le porfezionamonto ohe, 
per distinguerlo dal n a t u r a l e , vlouo chiamato 
brilante Indiano artificiate. ' . 

Tolti i casi di s t raord inar ia r i c o r r e n z a , " 
questo pregevole bri l lante per la sua so rp ren­
dente imitazione al natura le (legato ool l 'oro 
Il più fino) è divenuto ormai la decorazone 
personale di tu t t e le classi, comprese le più eleva­
te , le quali no fanno di esso l 'o rnamento d 'uso 
perchè l'effetto è eguale ai natural i e perchè -
oongiunga l 'eleganza colla massima economia , 
li solo tat to della sua legatura eoli' oro Qno , 
prova irrefragabllmente quali e quan te siano le 
distinte prerogative tìi questo art ist ico ed eco* 
iiomloo bril lante che la scienzae I' industr ia 
vollero po r t a re a sì grande altezza. 

P e r acquisti e commissioni rivolgersi nella 
nuova oreflcoria Via Portici Alti (S. Lorenzo). 

. I prezzi variano secondo il peso dell ' o ro , 
della grossezza, del brillanto e sua legatura. 

Grande assor t imento in blsoterie d 'oro e di 
argento ; speoiali t i in torniture da sposa, con 
8 senza brillanti, a prezzi che tutt i r i scont ro 
ranno onestissimi. 

Gli oggetti d 'oro sono tut t i garant i t i al mag­
gior titolo ; 18 cara t t i . 

QlUSTINI 0 BKIACIt 

irifi 

P A D O V A 
|ia' S. Fermo N, 1328 .Antica Fabbrica .Birra da preferirsi .a qualsiasi altra 



Via Oallo - Rimpetto all'UiliTeMità - N. mi B, 453, ̂ S3 A 

Grandi Magazzini Moiie con Fabbrica Cappelli 

STAGIONE ESTATE ' , 
Cappell i paglia e Fanfasia att imi model l i per Sigoora ianto s forn i t i come cpnfezìoria^i, 
nonché per Uomo e Bambini - Mastri <- Velluti « Vel l i i t in i •» Seterie - Blonde - Tu l l i - Fior i 
Nazionali ed'-Èsteri •- ' 'Plwmè s t ruzzo - Penne Fai^tasia « Caaloni dorati e acciaio. « . 
.'Veli per •Capp'elli'-•••^iori e •Veli da .sposa - Fust i . 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE F O K M E . 
CON .'PRESSIONE A MACCHINA ' 

i STOFFi Lini E SETI 
con r icev imento commiss ion i sopra misura ''Ci^i 

A comodila deile Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Città Cappelli confezionali a scelta 

KICEVONSI .IN CUSTODIA PELLICCERIE 
jggffrg' iMAiSSàSmàii^^ 

15 Oiuano 1893 
Orafi 'Ferroviari 

15 Giugno 1893 

Bete Adriatica Società Veneta 
fudova-Veiiezia 

Padova-Verona-Milaao iVlilauo-Verona-Padova 

.iiisto 
Oiaa 
» 

ilìr.mol 
lìretio 
.\ocel. 

'iufeto. 
liìrotto 
omn. ' 
loool. 

•'f.-' 5 ti. 

•1,28 » 
t,'i5 » 
7,50» 
9 26» 
1,46 » 
l,lLp. 
3,21 » 
3;35 » 
6.49 » 
8,01 » 

»,aa»! 

4,35 a. 
5;it> » 
B, 2» 
9,l.^ » 

10,40 » 
12,20 r. 
1,B0» 
2,30» 
5,10 V 
6,35 » 
a.ts 1 

lOSO» 

VeuezIa-PàUova 

omn. ba. 4, 
» fi,— » 

diretto 8,35 » 
aocei, 9,40 » 
omn. 12,.il p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52» 

dir.niò 7 , 6 » 
direttelo,.*» 
UCcal. 11,16 T> 

5,15 a. 
•i,20 » 
9.19 j 

10,41 » 
t t5p. 
2,39» 
3, '4» 
5,35 » 
7, 8» 
•̂ ,39 » 

11,21 >. 
12, 8 a 

P a d o v a - V e » e z i à _ 
misto. 6,30 a.'! 

',mu. 7,30 a. 10.15 a. 
lii'. 9,24» 10,!i2.» 
.(Ma. 1,25 p. 4,45 p. 
iret 2,44 » 4, 6» 

dii-.o 7,41 » 8,56 » 
(ima. 7,51 » lO.é-l » 
i c c ^ , 1 3 » 1.47 a 

5,10 p, 
2,15 » 

10,65 » 
7,25» 

11,25» 
tVer. 
6.25 a. 

acc. 6, — a 10,55 a. 1,13 p, 
imistodaVBr.l 6,30» 10,36 a. 
Idlr.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p 
omn. 9,60 » 
dir. 12,65p 
!oran. 
jlir. ll_,15p_; 

5,10 p.' 7,51 
4,20 » I 5,46 » 
5,I0a. 7,48» 
2,16 a.I 3,40 a. 

Padova-Bolqona 
5,25 aTWioir' 

Oliato 7,55 » 
aooel. 10,49» 
'lirétto 3, 7 p, 
misto 5,56 » 
.» . 7,E6 » 
ìretto]];a5» 

9,60 f. EoY. 
2,30 p. 
6,60» 

1 1 , - » 
9,37 f. HOT. 
1,50» 

Mestre-Udine. 

liretio 6,15 %: 7,35. 
1*1). 6,43 » Ilo, 5» 

(Blo 7,59 » 8,50 f.Trov. 
mn U , 6 » I 3,14 p, 

4,46» il* ctc 2,S,' p. 
listo 6,12» 
. (.,30 » 

mu. 10;33 » 

5 f. Trev. 
11Ì30» 
2,26 a 

Bolo j jna -Padova 
diretto 2.10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. b,15 » 
misto 9,— » 
diretto IQ',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
ttccel. 6,10» 

434 a. 
9,a4 » 
7,19 » 
3, 6p , 
1,, 6» 
6,40 » f. Rov 
7,53 sdaRov 
9,56-

Udlme-Mc^tre 
. 6,2] a." 

8,36 » 
11,44 » 
1,44 p. 
5,4R » 

10, l2» 
7,!J3 » 

10,33 » 

misto 1,56 a. 
I oniu. 4,40 » 
ldaTrev.10,60 » 
direttoli,15 » 
omn. I , l0p. 
oiBU, 5,40 » 

Ida Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8> 

Mon&elice-Legiiitgo 

ma. 7,— a.j 8,lfl;a.f.Leg. 
omn. 8,f̂ " . 5.2.5p. 
' *."•- .Jr "̂  L^>'-^^ *_ ; 

Hellnuo-MciiUji^f^lliuiJa I 
na. 4-50 a. 

i t o 1.2(1 (1, 

Legnago-Monselice 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54 » 
Mnu. 7,35 p. 

8 7 2 5 ^ 

_8,4Qp._̂  

6.,50 a. 
3.49 p. 
R.IR n. 

MoutebelUma-rieUijno 
omn. 6.50 a. ' 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.-- à. 
omn. >i,l» n. I 10.12 p. 

» 10, 6 
». 1,30 p. 
. ( ] ) 3,22.» 

5;.S0 » 
8,20 . 

9 , ~ a . • 
12,36 p. 

4," . » 
4,13 » 
8 ,~ » 

10,50 . 

Venezia-Padova 
mialo 0,22 a. 
» 9,20 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24» 

4.44» 
» 8,12» 

8,52 a 
11,50» 
3,!6p 
5,15» 
7,14» 

10,42 > 

.1) Fino a Eolo .FeBliTO) - iì) Dà Bolo (FoBtÌTO) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m imito di fermata di fronte a! òaffè Ooinmoroio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d p v a - B a s s a n o li • B 
OBiB. ,'4,56 a. 6;38 a. !| omn. 
misto 7,45 » 9,33 » ' misto 
» 2,16 p. 4,17 p. •ì : 

omn. • tì.4Q » 8,32 p. 1 otnn. 
ì 

BassaHO-Pado\ j i_ 
5,28 a. I 7,17 d 
8,19» ilo, 9» 
3, 2 p . | 4,52 p 
7,13» 9, 4 . 

i 

P a d o v a Bagno! ! 
misto 7,60 àlj""9,28 a. 
» 1,30 p. 3, « p. 
» 6,30» i 8, 8» 

, B a g n o l i - P a d o v a 
milto. ,6 ,^a . ; .7 ,38a . 

» 10.22 » 12,—p. 
. 4,22 p.l 6,--» 

Trèviso-VteeUza 
sto 4,40 a. 6 56 a . " 

7,55» , 9,43 » 
m. 2,15 (j.; 4.31 pi 

6.22» i 8,36 » 

, V i c e n z a - T r e v i s o 
oum. 5.12 a.l 7,17a. 
.uiko 7,59.» 10.32. 

» 2'46p.i 5 — .. 
»mn. ', a » 1 9M^ 

Vit tor io-Conegl ia i io d o n e g l iane 
-bmii. 6,22 a. 6,48 a. omji. 7,. 0 a. 

misto 11 « . » aisto 8,45» 9,13 » 
omji. 7,. 0 a. 
misto 11 « . » 

omn. 12,-=.m. 12,26 p. » 1, 5 p . 
misto 2,45'i>. •8,13» omu. 3,55 » 
» 7,25» 7.!).'ì« 8,36 » 
» 9,10» 9,34 » » 9,ii0.» 

_^ P a d a v a j P i o v e 
misto 6,— a. \ 7,— a. 
» 12,10» 1,10 p 
» 6,10 p. 7,10 » 

8,18 a. 
11,32. 
1.37 p. 
4,23 » 
9,— » 

10,18 » 

Plove.Padova 
8,15Ur 
2,30 p. 
8,30 > 

•.'iato 7,15 a. 
1,30 p. 

» 7,30 » 

radova-MontebeUnna 
omu, 4,36 a.'i 6,34 a. 
miato 11,10 • 112,50 p. 

6,12 n.' 7,56" 

MónteboMrinà-Padova 
|l misto 
li omn. 

misto 

7, 7 a.| 8,44a; 
4, 4 p.l 5,37 8 
8,33» 110,10. 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei FBATELU BRANCA di Milano 

Via Broletto, 35 
Fornitori di S M. il Re d'Italia 

te»" I soli clic ne posseggono 11 vero e genuino processo 'd 

Medaglie d'oTO 6 gran;diploma allo Esposiaionj di Vleana 1873, Venezia iSTU, Filadelfia lS7fJ, Sjduey 1880 
Melbourne 188I,3nano 1881, Nizza 1883, toTino 1884; Anversa 1885 'e molte altre ricompense. 

ÙLTIKIE RiCOWlPEtMSÉ O T T E N U f E 
Gran diploma d'onore all'Eaposizione di Londra Ì888 a Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-Amerìeana, Genova 1892, 

Medaglia d'oro dal Ministero d'Afli'icoltura e Commercio 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestinno, impedisco rirritarione dei nervi t.il eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E raccomandato per chi soffre febbri iatormittonti e vormi, .QJ è, sorpreadento contro quél malessere prodotto 

dallo spUen, patuma d'animo, noncliè il mal di stomaco e di capo caua,ito da cattiva digestione o debolezza. 
Molli acoreditati medici prclcriscono già da tanto tempo l'uso del FERî ET- BRANCA ad altri amari soliti a 

preqdQrsi in casi di simili incomodi. . ; 
Questo lìporo, composto di ingrèdìonti vegetali, si prenda mescolato coll'acqua, col seltz col vino e coi eafiè. 

V iagg ia to r i pel Vene to sigg. Lu ig i De, P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo boi/ig/fa grande L. 4 - = piccola ìi,. 2. 

• SHARDASSI D A L I E I N N IfM B R E T 0 L I CONTRAFFAZIONI 
Es ige re su l l ' e t ic l ie t ta la ttrma frasversa | le F R A T E L L I B R A N C A & C 
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A L T O 
Non confondersi coil'Orzo abbfbstoiisto 

Nc'ìn ì'abljriro;iope In ecellata del Caifè-Malto 
l'mlerno LIPI giano ricere iì gusto del Cofìè naturate 

u. CAFFÉ rtALTO . 
la mialiore e più economica aggltinta 

ni Calle colontale. — — 

IL CAFFÉ iALTÓ K. 
il piU igienico ed il più iuno surro­
gato Ui Caffé. 

Raccoìììainlato da tutte le AutofUà mftliche 

j Vmiltstpìmo tutu i Drsgtmn e Negozi dt Commeittliìli 
««14 in tutt ' Italia e Stati d'Europa 

Ì M P A G N I A I T A L I A N A " » ! CAFFÈ-MALTO - MILANO 

Si 
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Tipografia Sacclietto 
Via Spir i to Santo/ G4Rr£ DJ VISITA L 1 

r. -• 
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